
I 

PAG. 8 /spet tacol i / ' *. f>V l ' U n i t à / mercoledì 21 febbraio 1979 

CONTROCANALE 
- - - - - • 

Nella palude 
di «Acquario» 

Fortunati i pesci. Immersi 
nella loro acqua limpida e 
chiara, chiusi nella loro bara 
di vetro, sono passati indenni 
attraverso le acque limaccio
se della palude che hanno 
quasi del tutto sommerso la 
puntata dell'altra sera del 
programma di Maurizio Co. 
starno. Quel «quasi» vale so
lo perché ad «Acquario » c'e
ra un giovane sardo vittima 
di un incidente e dei tanti 
farabutti, nazionuli ed esteri, 
che gli hanno «imposto» le 
mani per «guarirlo» della 
sua infermità. 

Gli altri — tutti gli altri, 
Maurizio Costanzo in testa — 
hanno invece sguazzato a lo
ro piacimento in quelle ac
que melmose; e divertendosi 
pure. Poteva essere l'occasio
ne, questa, per una denuncia 
di straordinaria efficacia di 
Quella masnada di imbroglio
ni che, in nome e con l'aiuto 
di Dio. hanno defraudato, il
luso e soprattutto rovinato 
un numero incalcolabile di 
persone già vittime delle loro 
menomazioni e delle loro ma
lattie. Poteva essere un'occa
sione — invitando quel Mau
rizio Arena, una volta attore 

Antologia 
televisiva 
sul teatro 
a Tokio 

TOKIO — Per il bicentenario 
della Scala, l'Istituto Italiano 
di Cultura di Tokio ha pre
sentato davanti ad un folto 
pubblico un programma — 
edito dalla televisione italia
na — dedicato al famoso 
teatro italiano. Si tratta dì 
una « antologia » televisiva 
di sequenze di opere italiane 
messe in scena da Franco 
ZeffirelU, Mario Bolognini, 
Luca Ronconi, Piero Faggio-
ni. Filippo Crivelli, Manzotti, 
sotto la direzione musicale 
di Gianandrea Gavazzeni, 
Claudio Abbado, Georges 
Prétre, Enrico Demori. 

e oggi santone, e certamente 
meno pericoloso nel suo 
primo mestiere — per far 
capire alla gente come certi 
falliti con un qualche nome 
appena un po' risonante poi-
sano trasformarsi, da un 
giorno all'altro, in «patacca
ri », millantatori e illusionisti. 
Per grazia ricevuta. 

Niente. Il salotto di Co
stanzo — dopo le grottesche 
prime dichiarazioni di Arena 
e le scontate inutili battutine 
tra anfitrione e ospite — si è 
via via popolato di personag
gi incredibili. Prima un pri
mario chirurgo, tale Grasit, 
che avrebbe dovuto contrap
porre il rigore della scienza 
agli sproloqui irrazionali di 
Arena e che ha finito invece 
per contendersi con quest'ul
timo il potenziale paziente 
sardo. Poi uno scienziato ve
ro, filosofo e cibernetico, Sil
vio Ceccato, che avrebhe lui 
potuto introdurre alcuni ele
menti di contraddizione nelle 
tante sciocchezze profuse, ma 
che invece si è fatto travol
gere dal clima del salotto 
comportandosi di conseguen
za. 

Non si tratta di una tra
smissione non riuscita, tut-
t'altro. Dal punto di vista 
dello «spetlacolo»(?) ha avu
to anzi una sicura efficacia. 
Ma si può ridurre tutto a 
spettacolo? Nessun morali
smo in questo, soltanto una 
affermazione del diritto del 
buon gusto a farsi valere, 
gualche volta. Quel che ab
biamo visto e udito, invece, 
era uno spaccato di « Italiet-
ta» certamente ancora viva 
ma che eravamo ben certi 
non avrebbe mai più avuto 
possibilità d'esser ospitata in 
TV, che come è noto è un 
mezzo di comunicozione di 
massa (« mass medium », in 
inglese). Ma per il santone 
Maurizio Arena è invece un 
max medium. Fra tanta 
sguaiataggine, non sarebbe 
stato male se qualcuno dei 
compagni di cordata — Co
stanzo stesso, per esempio — 
lo avesse un tantino corretto. 
Solo per fargli una gentilezza 
e per dimostrare con più e-
videnza quale attendibilità 
(divina e no) abbiano tutte 
te altre sconcpzze così bella
mente sostenute. 

f. I. 

Valentina 
dai fumetti 
allo 
schermo 

Valentina, il celebre perso
naggio dei fumetti di Guido 
Crepax, passa dalla carta 
stampata allo schermo: dall' 
ultima storia uscita dalla pen
na di Crepax. La lanterna 
magica, verrà tratto un film. 
Ad interpretare le avventure 
erotiche di Valentina è stata 
chiamata Franca Gonella, un' 
attrice elle è stata costretta 
pero a sottoporsi ad una tra
sformazione, e sacrificare i 
biondi e lunghi capelli (co
me si vede nella prima foto) 
al e casco nero » (seconda fo
to) di Valentina. 

Il jazzista italiano fra i nomi di punta della etichetta « ECM » 
Il catalogo dell'etichetta ba

varese ECM si arricchisce, 
quasi settimanalmente po
tremmo dire, di nuovi titoli, 
e allarga progressivamente 
l'ambito culturale della pro
pria produzione. 

Alle prove ormai un po' 
sclerotlzzate di un nucleo di 
musicisti — tutti di straordi
naria levatura tecnica — che 
hanno contribuito negli ulti
mi anni a formare il cosiddet
to « stile ECM ». e che di que
sto stile continuano a offri
re oggi esempi sempre più 
rigidamente codificati e aset
tici, si affiancano con mag
giore frequenza opere di di
verso orientamento, tutte pre
gevoli e di notevole origina
lità. come l'affascinante «av
ventura solista » di Dave Hol-
land, o come la nuova ritua
lità dell'Art Ensemble of Chi
cago, oppure, soprattutto, co
me questo inedito (dal pun
to di vista discografico) in
contro fra quattro delle più 
rilevanti personalità cresciu
te musicalmente nella straor
dinaria stagione del free jazz: 
il trombettista Enrico Rava 
{.leader del gruppo), il trom
bonista Roswell Rudd, il con
trabbassista J. F. Jenny Clark 
e il batterista Aldo Romano. 

L'album, intitolato sempli
cemente Enrico Rava Quar-
tet (ECM 1122), non è il prl-
mo in cui Rava compare a 
fianco di Rudd (nei primi an
ni "IO i due lavorarono insie
me in due album JCOA: Esca-
lator over the hill e Numatic 
swing band), ma è certamen
te il primo in cui è possibile 
cogliere Interamente la ric
chezza e la vitalità del dia
logo fra questi due ecceziona
li strumentisti, sulla base di 

L'evoluzione 
melodica di 

Enrico Rava 

Enrico Rava 

un tessuto compositivo (quel
lo di Rava) che pare conce
pito apposta per consentire 
al partner di operare in un 
ambito di improvvisazione te
matica mai banale e partico
larmente ricco di aperture 
spesso molto affascinanti. 

« Quello che adoro in Ro
swell — ha scritto recente
mente lo stesso Rava — è 
la capacità di recuperare la 
corposità del jazz pre-bebop 
per proiettarla nel futuro con 
apertura assoluta»; ed effet
tivamente il recupero e la 

trasgressione di sonorità e di 
atmosfere pre-boppistiche — 
ma anche boppistiche — sem
bra essere la caratteristica (e 
forse la novità, rispetto al Ra
va degli ultimi anni) di que
sto splendido album, quasi 
interamente costituito da 
composizioni dello stesso 
trombettista torinese, fatta 
eccezione per uno straordina
rio Round about mtdnight 
(eseguito dagli ottoni in duo 
non accompagnato) : omaggio 
dichiarato a Thelonius Monk, 
ma soprattutto a Miles Da

vis che di questo tema è sta
to geniale interprete. 

Nessuna sonorità « elettri
ca », dunque, a sottolineare il 
fraseggio nervoso e lirico di 
Rava, e quello « slabbrato » 
e un po' aggressivo di Rudd, 
ma strutture ritmlco-armoni-
co-melodiche facilmente iden
tificabili come «jazzistiche». 
e cioè costruite con una nuo
va e meditala consapevolez
za della storia del jazz 

Fra le composizioni, tutte 
molto belle, va citata almeno 
Lavori Casalinghi (concepita 
originariamente come musica 
di scena per una pièce di 
Franz Kroetz. e scritta da 
Rava insieme alla moglie Gra
cida), brano molto lungo, 
costruito un po' come una 
suite, caratterizzato da fre
quenti e repentini mutamen
ti d'umore e di atmosfera, e 
aperto da uno splendido dia
logo fra 1 due fiati, ottima
mente sostenuto da J.F. Jen
ny Clark e Aldo Romano (ca
paci come sempre di provve
dere un tessuto ritmico ricco 
di figure e di suggerimenti). 

L'evoluzione di Rava, dun
que, continua: gli echi davi-
siani nella sua voce diventa
no sempre più rari ed impli
citi; i riferimenti melodici 
sempre più fitti; il linguag
gio sempre più essenziale, e 
articolato In frasi sempre più 
brevi. Rispetto a un passato 
anche recente, però, l'acquisi
ta piena maturità espressiva 
del trombettista torinese è 
ancora più evidente, e, ormai, 
Indubitabile, sia sul piano 
compositivo che su quello 
strumentale. 

Filippo Bianchi 

CRONACHE MUSICALI 

Chitarra, amore mio 
ROMA — C'è un'intensa at* 
tlvità, a Roma, Incentrata 
sulla chitarra. Messe da par
te le chitarre elettriche, i 
giovani — e sono centinaia — 
si sono da qualche anno in
testarditi in quella « classi
ca ». E hanno avuto la buo
na sorte di trovare nel Cen
tro romano della chitarra an
che un centro di vita concer
tistica. Le manifestazioni si 
svolgono d'intesa con l'Isti
tuto italo-latino-americano, 
che alterna alla presentazio
ne dei chitarristi (arrivano 
da tutto il mondo) quella di 
giovani talenti musicali, pre
feribilmente, ma non neces
sariamente provenienti dai 
paesi del ;3ud America. A 
questo incrocio di forze mu
sicali hanno dato rilievo, nei 
giorni scorsi, tre eccellenti mu
sicisti. ciascuno a suo modo 
ispirato a uia personale, ri
gorosa coerenza. 

Diciamo del giovanissimo 
Luis Martin Diego (spagnolo, 
diciotto anni) che ha punti
gliosamente ribadito la possi
bilità per la chitarra di esplo
rare e conquistare nuovi spa
zi sonori. Il concertista, tut
to calato nel nostro tempo, 
ha dato allo strumento (ne 
ha uno a dieci corde) un re
spiro inedito. Ha suonato bra
ni di Brindle e del cubano 
Leo Brower (La espirale eter
na), puntando essenzialmen
te su Maurice Ohana. com
positore un po' scomparso 
dall'orizzonte dell'avanguar
dia, ma vivacissimo in Si 
la jour paraìt, una suite le
gata ai Capricu di Goya, 
nonché in un Concerto per 
chitarra e orchestra, artico
lato in Tre grafici, evocante 
in moderni atteggiamenti lo 
antico flamenco. Luis Martin 
Diego si è affermato con un 
prodigioso sfoggio di raffi
natezze tecniche ed espressi
ve, avvalendosi, per i Ti e 
Grafici, della collaborazione 
congeniale e aderente di Ada 
Gentile (musicista venuta al
la ribalta anche quale com
positrice: sue musiche sono 
state premiate al Concorso in
ternazionale «Valentino Bue-
chi» e alla Rassegna Inter
nazionale di Terni) che ha 
dato alla trascrizione piani
stica del Concerto una vali
dità timbrica eccezionale. 

Alla esplorazione in nuovi 
campi, ha fatto riscontro una 
indagine portata da Mauri
zio Felici (romano) nel re
pertorio tradizionale, guarda
to però da una diversa ango
lazione. Ciò è apparso dalle 
musioalissime interpretazio
ni anche di Bach, certo («Sui
te n. 1 BWM 996). ma so
prattutto dalla Sonata III di 
Manuel Maria Ponce (messi
cano. 1886-1948), dai cinque 
Minuetti di Sor e dai cinque 
Preludi di Villa Lobos. Il ri
gore di Maurizio Felici ver

te sulla ricerca di uno stile 
alieno da virtuosismi, per 
quanto alle prese con autori 
sensibili a una brillantezza 
esteriore. 

Il pianista brasiliano Mi
guel Proenca, inseritosi tra 1 
due chitarristi, ha orientato 
lo scatto e la levità delle sue 
mani verso mondi fantastici. 
irruenti e quasi scatenati. Pre
diligendo autori sud america
ni (Villa Lobos. Nobre. Ca 
margo Guarnieri), ha mani
festato un suo rigore nel con
trapporre i musicisti della 
6ua area ai fervori di Schu-
mann (l'Op. 12), ai languori 
di Ravel (Valses nobles et 
senttmentales), ai furori di 
Prckofiev (Sonata ». 7. op. 
83). 

A un pianista tanto esube
rante si è contrapposta Eli
sabetta Capurso che, al S.in 
Leone Magno, dov'era ospite 
dell'Istituzione universitaria. 
nulla ha concesso alla imme 
diata piacevolezza del far 
musica. Ha presentato, nella 
prima parte, le quindici Stufo 
nie a tre voci di Bach, prò 
iettando il gioco contrappun

tistico in una trasparente an
sia di canto, mentre nella 
seconda, Schoenberg (l Sei 
piccoli pezzi op. 19 e il Klu-
vierstilck op. 33 a) e Stravin-
ski (la Sonata per pianofor
te, 1924) hanno trovato pun
ti di contatto piuttosto cho 
di reciproca Indifferenza. Il 
contatto almeno, nel dare al 
pianoforte significati e ori? 
zonti lontanissimi dolla rou 
tuie, avvertiti dalla pianista 
nella calibratura di ciascun 
accordo e proprio di ciascun 
suono. Un concerto esempla 
re, laddove domenica oll'Au 
ditorio. la violinista Nina Bei 
lina, alle prese con il Con 
certo di Cinikovski, ha scan 
tonato quasi in una bravura 
da circo. Si è rifatta però con 
la Ciaccona di Bach, così co 
me Hubert Soudant. arrende 

j vole partner, ha riacquistato 
dignità direttoriale con unii 
sostanziosa Sinfonia di Brìi 
ckner: la cosiddetta Nullte, 
quella cioè numero « Zero ». 
che vale parecchio di più. 

Erasmo Valente 

TEATRO - Cecilia Calvi al Folkstudw 
É ' • • — • I , 11 h • I. • • | . _ , . - I H . — — — — - . M . • •»•! | 

La scolastica parodia 
del « Grand'HotelIo » 

ROMA — Dopo VOtello di 
Carmelo Bene, il Grand'Ho
telIo di Cecilia Calvi. Ogni 
paragone tra i due eventi 
teatrali sarebbe ingeneroso. 
se non fosse che un accenno 
all'argomento lo fanno gli 
stessi attori; e se non fosse 
che, tra gli SDettatori. l'altra 
sera al Folkstudio, gremito 
all'inverosimile, c'era pure 
chi si vantava di aver preso 
parte alla caciara studentesca 
del Quirino, gabellata come 
un'azione quasi eroica. 

Grand'HotelIo è, puramente 
e semplicemente, una mode
sta parodia, sintetica però 
abbastanza pedissequa, del-
YOtello di Shakespeare, e di 
quello di Verdi-Boito. Ma alla 
fine, invece di Desdemona, è 
il protagonista a morire, per 
primo, e accompagnato poi 
da Jago. Gli interpreti escono 
dai loro personaggi, ogni tan
to. e parlano della crisi d'i
dentità del teatro. La colori
tura dei dialoghi è data da 
un romanesco asssai blando e 
approssimativo. Alcuni ele
menti della rappresentazione 
(anche certi interventi musi

cali, eseguiti a vista da Wal 
ter CJrda e Gualtiero Cestri 
ni. che ne sono gli autori in 
Meme con Michele Lepore) 
rimandano alia tradizione 
sguaiata ma vitale dell'avan 
spettacolo. 

Il clima generale, anche in 
platea, è però quello d'una 
lecita scolastica. E le presta 
zioni di quanti agiscono alla 
ribalta — la stesssa Cecilia 
Calvi, il volto dipinto di nero 
per fare Otello, Rosa DI Bri 
gida, che firma pure scene e 
costumi. Lorenzo Alesssandri 
che cura la regia. Guido Fio 
ri. Riccardo Barbera — non 
superano nell'insieme 11 hvel 
lo della buona volontà. 

Ma 11 giovane pubblico del 
Folkstudio è amichevole, v 
non troppo esigente Quindi 
gran successo, sebbene ci t>i 
dica che ì precedenti allestì 
menti del GTP (Gruppo 
Teatro Politico, nientemeno) 
il quale orti propone questo 
Grand'HotelIo. fodero più 
curiosi e spassosi. 

ag. sa. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Cineteca • « Al servizio dell'Im

magine » di Frédéric Rossif 
13 VICINI A DIO - (C) 
13,30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : IL FRANCESE • (C) 
15 PALLAVOLO FEMMINILE 
17 IL TRENINO - (C) - Giocando con le parole 
17.35 QUATTRO DINAMICI FRATELLI - (C) - Telefilm -
18 NOVA • (C) - Il mistero delle macchie solari 
18,30 10 HERTZ • (C) • Spettacolo musicale condotto da Gian

ni Morandi 
19 TG1 CRONACHE - (C) 
19,20 HAPPY DAYS - (C) - Telefilm - « Fonzie ci prova » 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ELLERY QUEEN • (C) • Telefilm • « Il cane cinese » -

regia di Ernest Pintoff - con Jlm Hutton, David Wayne, 
21,35 L'OPERA SELVAGGIA - di Frédéric Rossif 

« La Grecia Ieri e domani » 
22,10 GRAHAM GREENE RACCONTA • Gli amori facili, g'i 

amori difficili - Telefilm: « Un'auto nella notte ». 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento * (C) 

• Rete 2 
1250 TG2 - PRO E CONTRO 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1350 CORSO PER SOCCORRITORI - (C) 
17 TV RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR - (C) 
17.06 UN LIBRO. UH PERSONAGGIO. UN FILM - «Le due 

città » • Film • (C) - regia di Jack Conway, con Ronald 
Coiman, Basii Rathbcne 

18 STUDIOCINEMA * (C) 
1850 DAL PARLAMENTO • (C) • TG2 SPORTSERA 
1&50 SPAZIOLIBERO I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO: BUO 

NASERA CON.. SUPERGULP • (C) 
19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 CHE FARE? - (C) - di Nicolai Cemysevskl - con Elisa
betta Pozzi, Remo Girone, Anna Maestri, Marzio Mar
gine - Regia di Gianni Serra 

2210 TRIBUNA POLITICA - (C) - Incontro stampa sulla 
crisi con PSI - Sinistra Indipendente - MSI-DN • PDUP -
DP - SVP-PR 

22,45 I VENT'ANNI DI TRE GENERAZIONI - (C) - e La 
famiglia » - regia di Giuseppe Bellecca , 

23,30 TG2 - STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: L'incontro; 18: Buongiorno 
primavera; 18.15: Top; 18,50: Telegiornale; 1935: Incontri; 
20.30: Telegiornale; 20,45: Argomenti; 2135: Follow my dream; 
22,10: Tempio Zen; 23,05: Telegiornale. 

Q TV Capodistria 
ORE 19,50: Punto d'incontro; 20: Cartoni animati; 20,15: Te
legiornale; 20,35: «L'amico americano». Film. Regia di W. 
Wenders, con Dennls Hopper, Bruno Ganz; 22,15: Carovana; 
22,45: Pallacanestro. 

• TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: SOS elicottero; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Una svedese a Parigi; 15.15: La 
famiglia Robinson; 16,10: Recre «A 2»; 1855: E* la vita; 
19,45: Top club; 20: Telegiornale; 2055: Mi-fugue, ml-raison; 
2230: Documentario; 23.10: Telegiomtde. 

D TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Parollamo; 19.15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Il barone; 21: a Agguato sul 
Bosforo ». Film. Regia di Paul Hamus, con John Braun, 
Alfredo Rizzo; 2255: Dibattito; 23,20: Notiziario; 2350: Mon
tecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Che fare? 
(Rete due, ore 20,40) 

Con la terza puntata dello sceneggiato, tratto dal romanzo 
di Nikolai Cernysevski, di cui oggi parliamo ampiamente in 
terza pagina, entriamo nel vivo della vita coniugale dei Lopu-
chovi. Un frequentatore assiduo della casa è Kirsanov, me
dico e vecchio compagno di Dimitri. Intanto Vera prosegue 
la sua attività nella sartoria impiantata con un criterio coo
perativistico e vengono avviati altresì corsi di studio tenuti 
da alcuni amici dei Lopuchovi. Compare anche un misterioso 
personaggio. Rachmentov che avrà un ruolo importante nel 
prosieguo della vicenda. -

Ellery Queen 
(Rete uno, ore 20,40) 

Il telefilm dai titoio li cane cinese inaugura i programmi 
serali della Rete uno. Un ricco signore, la cui figlia avrebbe 

dovuto sposarsi il giorno dopo viene trovato ucciso. Ellery 
accerta che Tarma del delitto è un regalo di nozze un prezioso 
cane cinese, tempestato di gemme. I sospetti cadono sul futuro 
genero, ma intanto il cane sparisce. 

/ vent'anni di tre generazioni 
(Rete due, ore 22,45) 

La quarta puntata dell'inchiesta sui ventenni di oggi, di 
ieri e dell'altro ieri è dedicata, questa sera, a La famiglia. 
Giuseppe Bellecca ha intervistato un vecchio contadino di 
Affile (Lazio) che ha vissuto in una famiglia patriarcale e 
ricorda la mietitura, la semina e la vendemmia come occa
sione di grandi feste Quindi è la volta di un nucleo familiare 
di Riccione che. costituitosi negli anni Cinquanta, ha ben 
resistito all'impatto del boom turistico verificatosi in quel 
periodo. Infine, in rappresentanza della famiglia di oggi è 
stata scelta una coppia di giovanissimi, alle prese con un 
precario equilibrio economico e con un difficile inserimento 
sociale 

PROGRAMMI RADIO 
[3 Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7. 8, 10 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 6,45: 
Storia controstorte; 7.45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Parla
mento; 850: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10: 
Controvoce; 1055: Radio an
ch'io; 1150: Il trucco c'è (e 
si vede); 12,06: Voi ed io 79; 
14,05: Musicalmente; 1450: 
La Luna aggira il mondo e 
voi dormite; 15,05: Rally; 
1555: Errepluno; 16,45: Alla 
breve; 17,05: Globetrotter; 18: 

Viaggio In decibel; 1850: Il 
triangolo d'oro; 1955: Il col
po riflesso, di O. Cassieri; 
1050: La musica delle mac
chine; 21,05: Da Robin Hood 
alla marea nera; 21,40: Julie 
London e Fred Bongusto; 
22,15: ORI sport, tutto ba
sket; 23: Intervallo musicale; 
233.15: Oggi al Parlamento; 
233,18: Buonanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALE RADIO: 650. 7 
e 30, 850, 950. 1150. 1250. 13 
e 30, 1550. 1650. 1850, 1950, 
2250. 6: Un altro giorno; 750: 

Buon viaggio; 755: Un altro 
giorno; 8,45: TV in musica; 
9,32: Storia di una provincia
le; 10,12: Sala P.; 1152: Ma 
10 non lo sapevo; 12,10: Tra 
smissioni regionali; 12,45: n 
cronotrotter; 13,40: Roman 
za; 14: Trasmissioni regiona
li; 15: Qui radiodue; 1750: 
Speciale GR 2; 1750: Hit Pa
rade; 1853: Spazio X; 1950: 
11 convegno dei cinque: 22,20: 
Panorama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6,46, 7 
C 90, 8,45, 10,45. 12,45, 13,45, 

18,45, 20,45. 2355; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,15: U concerto del mattino; 
9: Il concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 1055: 
Musica operistica; 1155: Il 
ritratto ovale di Allan Poe; 
12,10: Long Playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
L'arte in questione; 1750: 
Spazio tre; 21: Concerto per 
pianoforte e flauto; 2250: Ap
puntamento con la scienza; 
23: U Jan; 23,40: H racconto 
di mezzanotte. 

Un seminario a Roma 

Quale futuro per 
attori e registi? 

ROMA — Politecnicltà. in-
terdisciplinarita nella for
mazione. riformulazione del 
concetto di ruolo (l'attore, 
il regista, il fonico, ecc.) 
crisi dello specifico, o me
glio di una certa concezio
ne dello speoifico (il cine
ma, il teatro, ecc): in sin
tesi, nuova professionalità e 
rapporto con la domanda 
culturale espressa dal mon
do esterno, sono stati alcu
ni dei temi più ampiamen
te dibattuti all'interno del 
seminario « Metodi e ten
denze attuali nelle scuole 
pubbliche di formazione al
la comunicazione e allo spet
tacolo», tenutosi nei giorni 
scorsi a Roma a cura degli 
allievi ed ex-ailievi dell'Ac
cademia Nazionale d'Arte 
Drammatica e del Centro 
Sperimentale di Cinemato
grafia. 

La carne al fuoco era mol
ta, ma del resto il semina
rio, lungi dal voler dare del
le risposte assolute, si era 
proposto nei termini di « ri
cerca finalizzata a sblocca
re a livello minimo una si
tuazione di stallo, per poi 
affrontare interrogativi e 
questioni di prospettiva ». A 
conti fatti, lo scopo si può 
dire raggiunto. Raggiunto non 
solo per la massiccia pre
senza (davvero impensata) 
degli studenti medi dei Cen
tri regionali di formazione 
professionale e di altre scuo
le di cinema, non tanto per 
l'attualità e l'urgenza dei 
temi in discussione in un mo
mento di totale paralisi de
gli sbocchi professionali, ne
gli specifici settori, quanto. 
piuttosto, per l'atteggiamento 
e la volontà di confronto e 
di esposizione tutto somma
to pacata e modesta, da par
te di ognuno, delle « proprie » 
ricerche personali, delle «pro
prie » soluzioni. 

Per un osservatore attento 
c'era anche di che divertirsi; 
si sono affiancate infatti. 
pacatamente come s'è detto. 
posizioni (poche) assoluta
mente o velatamente anacro
nistiche o arretrate e posizio
ni avanzate: da una parte il 
mero apprendimento tecnico, 
specifico per i linguaggi tea
trale, cinematografico e tele
visivo. visto ancora come fi
ne ultimo e risolutivo per un 
inserimento (quale?) nella 
produzione (come?), che tra 
l'altro (lo si è ripetuto spes
so durante tutto il seminario) 
divide sempre di più non so
lo il tecnico da «quello che 
pensa», ma i linguaggi stes
ai e l'uso delle loro compo
nenti secondo modelli stereo
tipati e dati « a priori», ri
spetto all'esigenza espressiva 
di un operatore che si vuole 
più complessivo; dall'altra, 
addirittura una riformulazio
ne avanzata del concetto di 

creatività, nei termini di men
talità creativa, che è altra 
cosa. In una sede diversa 
(quella del Convegno « Musi
ca Scienza e Industria ». te
nutosi a Genova durante l'ul
timo Festival Nazionale del
l'Unità) e in un altro ver
sante (quello musicale, ap
punto) si parlò di a nuova » 
mentalità creativa emergen
te e di nascita di « nuove » 
forme artistiche dallo scam
bio di esperienze tra tecnici 
e operatori musicali. 

Un esempio emblematico, 
per quanto riguarda la musi
ca elettronica potrebbe esse
re la collaborazione tra Lui
gi Nono e Marino Zuccheri. 
tecnico dell'Istituto di fono
logia della RAI di Milano. 
Non si tratta, a ben guarda
re di collegamenti casuali. 
ma dell'emergere, in più set
tori, di linee di tendenza fi
nalmente comuni. 

Questo, ovviamente, non 
deve essere a discapito di una 
preparazione individuale e 
sempre più approfondita: 
« noi non crediamo all'utopia 
della professione totale, leo
nardesca. o alla rotazione 
selvaggia dei ruoli », hanno 
detto gli studenti del Centro 
Sperimentale, « ma sentiamo 
soprattutto la necessità di 
formarci a un maggiore do
minio dei mezzi di produzio
ne. come richiesta di maggio
re efficienza, maggiore li
bertà. maggiore consapevo
lezza ». 

Di rimando, gli studenti 
dell'Accademia d'Arte Dram
matica hanno posto l'accento 
sulla speTimentazione « che 
può voler dire utilizzo di stru 
menti espressivi non legati 
necessariamente alla parola e 
al gesto » e che diviene par
ticolarmente necessaria ai fi
ni di una collaborazione « ioo-
tizzabiie » con il Centro Spe
rimentale e di una « ridefi
nizione in prospettiva, di una 
scuola di formazione alla 
comunicazione e allo spetta
colo». 

Infine la sperimentazione 
produttiva, la nuova profes
sionalità. la non parcellizza
zione (ruoli e formazioni) sì 
sono poste in relazione al 
mondo esterno, e ad un siste
ma grande e totalizzante » — 
come ha detto Carlo Lizza
ni. in risposta all'intervento 
di uno studente, sul ruoto dei 
man-media nella società at
tuale e secondo il pensiero 
negativo tedesco (qui scuola 
di Francoforte), « che ha tut
tavia delle crepe, che con
sente dei giri di boa, ad 
esemplo in una collaborazio
ne tra cinema e televisione, 
per un rilancio del primo 
(film a buon livello e a bas
so costo) e una riqualificazio
ne della seconda». 

Marinella Guattari!.. 

con l'Unità 
ogni giorno 

nella battaglia 
per il risanamento 
ed il rinnovamento 

del Paese 

A tutu gli abbonati annuali • Minestrali a S, 6, 7, 1 
numeri la settimana in omaggio: "I MALAVOGLIA" | 
di Giovanni Valga «distrato da Renato dittino -° 
_ _ ^ _ _ °-

* tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 D 6 numeri 

52.000 D 5 numeri 43.000 
semestrale: 7 numeri 31.000 D 6 numeri 

27.000 D 5 numeri 22.500 


